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Le elezioni amministrative sono prossime! Le 
campagne elettorali sono al culmine! Preparate-
vi candidati, perché finalmente vi saranno sve-
lati gli intimi desideri dei cittadini di Pesaro: se 
Charles De Gaulle, con grande umiltà, poteva 
dire “per sapere cosa pensano i francesi basta 
sapere cosa penso io”, il sottoscritto utilizzerà 
le proprie capacità empatiche e la sua innata pe-
saresità per svelare le necessità e i bisogni della 
cittadinanza: preparate gli spin doctor!
10) Zaini a razzo. In un mondo in cui la tecno-
logia digitale fa miracoli, progettare nuovi zaini 
a razzo per rendere più agili gli spostamenti ur-
bani dovrebbe considerarsi un gioco da ragazzi. 
Un team di sviluppo ben congegnato potrebbe 
riuscire nell’intento in poche settimane, e lo slo-
gan “zaini a razzo per tutti” garantirebbe un’im-
mediata vittoria.
9) Giraffe. Le giraffe hanno la lingua blu, e que-
sto già basta per vincere le elezioni, come sa 
qualsiasi esperto di colori applicati al convince-

COME VINCERE LE ELEZIONI
re la gente. Giraffe ovunque. Pensate al turismo, 
diamine.
8) Guardia Municipale. Ribattezzando la Polizia 
Municipale, fornendo loro divise appariscenti 
dal sapore classico, organizzando turni di guar-
dia scanditi da elaborati cerimoniali, mettendo i 
vigili a guardia di castelli, creando uno speciale 
corpo a cavallo e sostituendo il sindaco con una 
regina, saremmo veramente fichissimi. Io stesso 
mi occuperò dell’addestramento di questi futuri 
corpi di élite, attualmente troppo concentrati a 
fare multe piuttosto che a farsi fotografare dai 
turisti. 
7) Metropolitana. A Londra c’è dal 1862. Cosa 
abbiamo noi pesaresi da invidiare a Londra? 
COSA?
6) Esperimenti genetici. Perché non aprire un 
istituto all’avanguardia in esperimenti genetici? 
Clonazione umana, ibrido uomo-mucca e cani 
finalmente intelligenti. Il centro creerebbe lavo-
ro altamente specializzato e attirerebbe un gran 
numero di scienziati pazzi, notoriamente inclini 
agli acquisti compulsivi, che rilancerebbero l’e-
conomia cittadina.
5) Oltre il ROF. È vero che il Rossini Opera Fe-
stival è senza dubbio il momento culturale più 
atteso dal pubblico orientale e dai proprietari di 
case sfitte, ma perché limitarsi a questo? Il can-
didato sindaco lungimirante dovrebbe proporre 
nuovi entusiasmanti eventi che prevedano cibo 
al posto della musica come il POF (panini ope-
ra festiva), in cui si mangiano panini, il COF, 

in cui si mangiano le cozze, e il TOF, in cui si 
mangiano i tonni. Tutto questo per dimostrare 
che con la cultura si mangia eccome.
4) Buche nelle strade. Se non è possibile chiu-
derle, rendiamole uniche e attraenti! Allestendo 
un concorso per giovani artisti, il terreno dis-
sestato, opportunamente modificato dalla verve 
creativa moderna, potrebbe divenire un’opera di 
inestimabile valore artistico che attirerebbe frot-
te di esperti e turisti.
3) Programma Lunare. Sono più di quarant’anni 
che l’uomo non sbarca sulla Luna. Pesaro deve 
mettere al servizio della scienza le sue eccel-
lenze e fare ritornare il sogno dell’esplorazione 
spaziale ai fasti mai eguagliati del programma 
Apollo. Scopo ultimo della missione sarà co-
munque quello di contattare nuove forme di vita 
per promuovere e far conoscere l’industria loca-
le, che brama nuovi sbocchi commerciali.
2) Aeroporto internazionale. L’aeroporto di 
Ancona è malservito, l’aeroporto di Rimini è 
al collasso, quello di Bologna è troppo lontano. 
Gli onesti cittadini di Pesaro vogliono uno scalo 
aereo degno di questo nome, per spostarsi in Si-
cilia e nel resto del mondo. Lo spazio necessa-
rio potrebbe essere ottenuto demolendo l’inutile 
monte Ardizio.
1) Pizza gratis. Cioè, se non vinci con la pizza 
gratis, non so cos’altro dirti.

Diego Fornarelli
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D. Matteo Ricci, le Province tendono a scomparire. 
Come pensa che dovrebbe cambiare Pesaro?
R. Siamo in una fase nella quale dobbiamo cam-
biare tutto. Prima avevamo il lavoro, oggi no. E’ il 
momento di pensare a nuovi assetti, perché c’è la 
povertà da fronteggiare e lo sviluppo da creare. Il 
primo progetto sul quale intendo chiedere una con-
divisione è l’idea che noi dobbiamo fare di Pesaro 
la prima città delle Marche. Realizzando, entro il 
2014, un’unica Unione dei Comuni, tra Valle del 
Foglia, Gabicce e Gradara. 
D. Quanto è importante la tenuta economica e socia-
le del territorio provinciale? 
R. Tutti i dati dicono che noi ancora stiamo meglio 
di altri. Ma psicologicamente stiamo vivendo male 
la crisi, perché non eravamo abituati. Pensare, qual-
che anno fa, che i nostri figli non avrebbero trovato 
lavoro era fantascienza. Per questo la tenuta socia-
le non è un fatto consolidato. Il Comune avrà un 
grande ruolo di avanguardia per la coesione della 
comunità. Sarà una delle più grandi sfide da vincere 

insieme.
D. Se Pesaro diventerà la prima città delle Marche, 
questo servirà anche per sbloccare risorse?
R. Certo,  la prima città delle Marche si fa anche per 
questo. Sappiamo quanto il patto di stabilità sia un 
vincolo per fare investimenti e lavori. Realizzando 
l’Unione dei Comuni, il Comune di Pesaro avrebbe 
sbloccato 9nmilioni di euro per lavori di manuten-
zione nelle strade, nelle scuole.
D. Come può cambiare la pubblica amministrazio-
ne?
R. La pubblica amministrazione, così come è con-
cepita, alla luce della crisi non ha più senso. Snellia-
mola e riduciamo i costi organizzativi. Essere prima 
città delle Marche significa semplificare, risparmia-
re. Meno dirigenti, meno burocrazia, più servizi. 
D. Tutti i Comuni del bacino pesarese potrebbero 
essere gestiti da un’unica società?
R. Marche Multiservizi gestisce i servizi pubblici 
locali: acqua, gas e rifiuti. Ha una dimensione pro-
vinciale e speriamo sempre più regionale. Poi c’è 
Aspes. Se gestisce i cimiteri, gli impianti sportivi, 
le farmacie, il verde, perché non può gestire anche 
i parcheggi? L’innovazione? L’organizzazione di 
convention o di manifestazioni turistiche? L’idea 
è un’unica società di servizi per tutti i Comuni del 
bacino pesarese. 
D. Come modificherebbe il trasporto pubblico e la 
sanità?
R. A livello regionale si continua a considerare 
Pesaro una città che non ha bisogno del trasporto 
pubblico. Abbiamo un quarto dei chilometri che ha 
Ancona nel trasporto pubblico, la metà degli altri ca-
poluoghi di provincia, nonostante Adriabus sia una 

INTERVISTA A MATTEO RICCI (PD) 
delle poche società sane nel settore. Quindi bisogna 
cambiare registro. In merito alla sanità abbiamo un 
buon ospedale che si regge sulla professionalità e 
sulla passione di  medici ed operatori. Ma continua-
no ad aumentare la mobilità passiva e le liste d’at-
tesa. Se si vuole ridurre la mobilità ed avere meno 
costi non si può tagliare il budget a Marche Nord. 
E’ stata fatta l’azienda Ospedali Riuniti, una grande 
riforma, ma sappiamo che se non c’è il nuovo ospe-
dale, allora è una riforma monca. Sull’ospedale ab-
biamo fatto tutto: studi, delibere comunali, delibere 
provinciali: si fa o non si fa? Abbiamo avuto tanta 
pazienza, grande responsabilità, adesso basta. La 
Regione deve prendere atto che in base allo studio 
sulla viabilità e sull’urbanistica fatto dalla Provin-
cia, dopo il venir meno del casello di Fenile, l’area 
ritenuta tecnicamente più idonea oggi è Muraglia. 
D. La rivoluzione digitale sarà in grado di cambiare 
la pubblica amministrazione?
R. Dobbiamo essere in grado di coglierla, per anda-
re verso un Comune 3.0: un Comune aperto 24 ore 
su 24 grazie alle nuove tecnologie. Significa che in 
ogni momento della giornata bisogna avere la possi-
bilità di fare una pratica almeno online. Dentro uno 
smartphone, c’è la possibilità di mettere la stragran-
de maggioranza dei servizi pubblici amministrativi. 
E va sconfitta anche la sindrome del “non si può 
fare”. Abbiamo bisogno di far diventare il Comune 
il primo luogo nel quale i cittadini vanno se hanno 
una buona idea. 
D. Come riformare la manifattura e il turismo?
R. Noi rimarremo una città fortemente legata alla 
manifattura che, però, va riformata, puntando molto 
più sull’export. Ma serve un nuovo approccio an-
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che rispetto ai meccanismi di produzione. Il cam-
biamento può riguardare anche il tessile, il mobile, 
l’arredamento.  È il momento di ripensare anche i 
nostri processi produttivi, tenendo conto che ci sa-
ranno sempre più consumatori che vorranno il desi-
gn personalizzato. 
E’ per questo che insieme al Cosmob abbiamo lan-
ciato l’idea di aprire a Pesaro il primo laboratorio 
“Fablab” delle Marche. Sul turismo, non possiamo 
più considerarlo come attività marginale. 
Nel settore si possono creare posti di lavoro. Abbia-
mo caratteristiche straordinarie di sicurezza, acco-
glienza, ambiente, cultura. Cogliamo le opportunità, 
anche destagionalizzando gli eventi nel turismo fa-
miliare, nel turismo sportivo. 
D. Quale trasformazione urbana sarà attuabile?
R. Diciamo no al consumo di nuovo territorio e sì 
alle trasformazioni urbane. Consideriamo gli edifici 
non solo luoghi dei servizi, del lavoro, della residen-
za, ma nodi di una nuova rete energetica. Partiamo 
dal progetto per costruire un nuovo centro. Sull’ex 
Bramante continueremo a chiedere di valorizzarne 
l’edificio. Si tratta di una grande opportunità, signi-
fica ripensare tutto il percorso da Rocca Costanza al 
porto di Pesaro. 
Rocca Costanza ce la vogliamo riprendere: è un in-
sulto all’intelligenza pensare che lì dentro ci vada 
l’Archivio. Piuttosto, diventi sede di attività cul-
turali. Agire sull’ex Bramante significa rivedere 
piazza Aldo Moro, il collegamento tra il centro e 
viale della Repubblica, già in ristrutturazione. Vuol 
dire, ancora, prevedere lì un luogo di parcheggi, 
lasciando perdere quello sotto viale Trieste. Anche 
perché abbiamo già il “Curvone” da far funzionare. 

Altra opportunità è il San Benedetto: l’Asur, con la 
Regione, ha fatto una stima che era già esagerata 
quando l’edilizia tirava. Adesso è il doppio rispetto 
al valore di mercato. Bisogna rifare la stima. Tra-
sformiamo quel bene. Mettiamo in moto un po’ di 
economia, un po’ di lavoro sano. 
D. Come rilanciare il centro storico e il commercio?
R. Basta con altre nuove grandi aree commerciali. 
Abbiamo decine di possibilità per fare la spesa a 
buon mercato. Non vogliamo una città nella quale 
i nostri anziani vanno sempre più a cercare il caldo 
d’inverno e il fresco d’estate nei supermercati, ma 
una città nella quale tutti si incontrano nelle piazze, 
nei cortili, in biblioteca. Il centro storico deve esse-
re più vivace, dobbiamo mettere da parte un po’ di 
tranquillità.
D. Come migliorare le infrastrutture?
R. Stiamo risolvendo il problema di attraversamen-
to nord-sud. Per la terza corsia dell’autostrada i la-
vori si sono conclusi un anno prima, con tante opere 
accessorie portate a casa. Il casello a sud di Santa 
Veneranda, unidirezionale; la “Bretella dei Fratelli 
Gamba”; la circonvallazione di Santa Veneranda; 
l’interquartieri di Muraglia; il raddoppio dell’Inter-
quartieri. 
Con queste opere, per un valore di 90 milioni di 
euro, avremo risolto per gran parte i problemi di 
viabilità della città. Passi avanti importanti sono 
stati fatti anche con i treni, con Italo e Freccia Rossa 
miglioriamo il collegamento verso Milano. Rimane 
il nodo storico, andare a ovest. La Fano-Grosseto è 
un nostro problema. Siamo in una fase in cui l’ope-
ra può ripartire con un meccanismo di partnership 
pubblico-privata. Così come dobbiamo avere il se-

condo stralcio del porto. 
D. Quanto vale la rete di servizi sociali pubblici e 
privati per la nostra città?
R. È la nostra ricchezza da difendere. Abbiamo 
un’idea di sviluppo differente. Il nostro obiettivo 
è diventare sempre più una delle città in Italia nel-
le quali si vive meglio. Per cui il nostro sviluppo 
lo misuriamo e lo misureremo diversamente. Non 
solo Prodotto interno lordo. Don Gaudiano ci ha in-
segnato a guardare ai problemi con gli occhi degli 
ultimi. Solo così una comunità è più unita, civile, e 
giusta. Abbiamo il dovere di tutelare la nostra fon-
damentale rete del welfare. 
D. In sintesi, quale dovrà essere il ruolo di un buon 
sindaco? 
R. Un buon sindaco deve fare cose concrete e ave-
re la forza di creare un contesto positivo, nel quale 
ogni pesarese possa dare il meglio di sé. C’è un pez-
zo di futuro da costruire insieme. 
Per farcela serve impegnarsi un bel po’, come dice 
il nostro slogan. Ho pensato molto a come riassume-
re in un concetto l’energia e la determinazione per 
uscire da questo momento difficile, con una comu-
nità più forte ed unita. Ho pensato alle caratteristi-
che della nostra gente, alla ‘tigna’, alla voglia di fare 
e di non mollare, alla cultura della solidarietà che 
abbiamo. E anche alla giusta e sana ambizione che 
dobbiamo avere. Serve una città che conti di più: in 
Regione, a Roma, in Europa. Perché bisogna avere 
la capacità e la forza per incidere, andare a prendere 
le risorse dove ci sono. Per fare questo c’è bisogno 
di una città nazionale. È il momento di rilanciare e 
pensare in grande.    

Rosalba Angiuli

CANDIDATO SINDACO DI PESARO 
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D. Chi è Fabrizio Pazzaglia? 
R. Un cittadino, un commerciante, un padre di 
famiglia, un sognatore che ha la speranza di po-
ter migliorare la vita in questa città.
D. Come ha vissuto la sua candidatura a Sinda-
co scelta dal gruppo?
R. In maniera inaspettata, è stata una doccia 
fredda che, però, mi ha dato la consapevolezza 
di aver fatto qualcosa di buono. Ma il Movi-
mento è anche questo, ed esserne il portavoce 
mi rende orgoglioso di tutti quelli che ne fanno 
parte. Senza di loro il Movimento a Pesaro non 
esisterebbe.
D. Quali sono le idee del gruppo per la Pesaro 
che verrà?
R. La prima fondamentale è la trasparenza, en-

trando in Comune, voglia-
mo rendere pubblico tutto 
quel che troviamo, abbiamo 
la sensazione che in questi 
anni si sia creata l’idea che 
il Comune appartenga al 
PD, invece è casa nostra, di 
tutti i cittadini, e dovrà es-
sere trasparente. A Pesaro, 
inoltre, non è mai esistita 
un’opposizione vera, il caso 
Ex-Amga ne è la prova, il 
materiale arrivato al nostro 
consigliere comunale è arri-

vato a tutti, capisco quelli del PD che hanno fat-
to finta di non vederlo, ma gli altri? Più si scava 
e più sono chiare le dinamiche, da una parte si 
governa, dall’altra si hanno interessi economici. 
Poi la cultura, che dovrà essere gestita da chi 
ha le competenze in un settore così delicato, 
fino ad oggi, invece, gestita da chi si sente così 
onnisciente da non avere la necessità nemmeno 
di aprire un tavolo di confronto con gli esperti 
del settore. Per poter rivalorizzare le strutture si 
può sviluppare maggiormente l’utilizzo delle 
E.S.CO, Stiamo studiando anche come finan-
ziare il sociale, richiedendo l’utilizzo della CDP 
(Cassa depositi e prestiti) sul modello francese 
e tedesco. Investimenti utili e necessari occorro-
no per lanciare un nuovo modello di economia 

INTERVISTA A FABRIZIO PAZZAGLIA

sociale territoriale, in altri termini comunitario, 
che coinvolga le PMI. Siamo favorevoli alle 
“piccole grandi” opere da fare subito (piutto-
sto che “grandi opere”):  manutenzione e tutela 
idrogeologica del territorio, messa in sicurezza 
del patrimonio pubblico e degli edifici scolasti-
ci, realizzazione di opere pubbliche finalizzate 
all’espansione dei servizi offerti ai cittadini. Vo-
gliamo garantire il diritto all’abitare, attraverso 
progetti sia di manutenzione straordinaria del 
patrimonio abitativo pubblico esistente, sia di 
recupero e riutilizzo a funzione abitativa popo-
lare di edifici dismessi o abbandonati. E ancora, 
finanziare il rafforzamento del welfare, consen-
tendo e garantendo la riappropriazione sociale 
dei beni comuni e la municipalizzazione dei ser-
vizi pubblici. Inoltre, gli investimenti pubblici 
dovrebbero sostenere anche il Terzo settore, 
ovvero il privato sociale, l’impresa e il mondo 
della produzione locale.
D. In che modo crede di poter coinvolgere i 
cittadini all’interno dell’amministrazione co-
munale?
R. Attraverso il bilancio partecipativo, l’obiet-
tivo principale del percorso di partecipazione 
è quello di creare nuovi spazi di discussione 
e nuovi strumenti operativi che consentano ai  
cittadini di incidere nella definizione delle po-
litiche del Comune.  Inoltre, si possono creare 
applicazioni per telefonini per la segnalazione 
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di interventi relativi al Decoro Urbano, o al mal-
funzionamento dei servizi essenziali, per per-
mettere massima collaborazione tra istituzioni 
e cittadini
D. Come dovrebbe essere il piano regolatore 
della città?

R. L’attuale stesura del piano regolatore è stata 
approvata nel 2003 e teneva conto, ovviamente, 
delle previsioni di espansione di allora, ad oggi 
disattese. Rispetto al piano precedente, quello 
redatto dall’arch. Secchi, è stato completamen-
te stravolto su pressione dei costruttori, infatti 
le quantità inizialmente previste sono state au-
mentate  notevolmente. Basta guardare a titolo 
di esempio le costruzioni in Largo Ascoli Pi-
ceno, Via Luca della Robbia, l’area ex Amga, 
Cattabrighe (capannoni ex Belligotti) e quelli 
ancora da attuare, Caprilino, zona industriale 
lungo la Montelabbatese, Santa Veneranda e il 
Cuneo Verde, solo per citarne alcuni. Ormai è 
parere quasi generale che occorre una revisio-
ne del piano, se non addirittura un’altra stesura 
che riveda al ribasso le volumetrie previste ed 
inoltre che faccia meno uso di varianti. Il nuovo 
piano dovrebbe mirare a riqualificare il patrimo-
nio edilizio esistente, costruendo realmente sul 
costruito, limitando ove possibile il consumo di 
nuovo suolo, ponendo un limite all’espansione 
sfrenata della città. Realizzare nuovi immobili 

comporta necessariamente fornire ulteriori ser-
vizi ai residenti in termini di viabilità, scuole, 
asili, sicurezza che, con le attuali disponibilità 
economiche, non si è in grado di soddisfare in 
maniera adeguata. Dove sta scritto che per forza 
va perseguita l’espansione della città? Perchè 
per rilanciare l’edilizia si deve solo costruire 
il nuovo? Altro aspetto, non trascurabile  è che 
oggi non ci sono aree edificabili da acquistare 
e che permettano a chiunque di costruirsi una 
casa progettata dal proprio progettista e realiz-
zata da un’impresa a propria scelta.
D. Cosa ne pensa della viabilità?
R. Sarebbe il caso di pensare ad una ciclabile 
“utile” per spostarsi in città, perchè quella attua-
le è  poco funzionale, non essendo continuativa, 
e istituire degli attraversamenti ciclabili, dove 
il ciclista abbia la precedenza, aumentare il tra-
sporto pubblico incentivandolo. 
D. E in fatto di sanità? Di ospedale unico?
R. Sull’ospedale ci sono inesattezze e pericoli 
che bisogna chiarire. Si continua a rimbalzare la 
notizia dell’ospedale nuovo, dando per scontato 
che sia davvero stato dimostrato 
essere la scelta migliore, la necessità più im-
portante per un territorio come il nostro. Molti 
forse non hanno letto il piano socio sanitario 
(2012-2014) che fa riferimento ad una struttura 
ospedaliera reticolare come soluzione ottimale 
per la nostra provincia. Questo tipo di soluzio-

ne prevede la presenza sul territorio di strutture 
efficienti e funzionali, interconnesse tra loro 
per ottimizzare servizi specializzati e di elevata 
qualità. Dov’è questo progetto?  L’entroterra si 
vede chiudere i presidi ospedalieri ... sulla co-
sta  invece ci si riempe la bocca di dove e come 
fare la nuova futura struttura ... Ma nessuno ci 
spiega quali sono le valutazioni sanitarie dietro 
la necessità di fare un nuovo presidio, invece 
di razionalizzare e far funzionare quelli che ci 
sono... Si ignora e si tralascia di dire qual è il pe-
ricolo e la scelleratezza dell’utilizzo del project 
financing per opere come gli ospedali! Nessuno 
fa una valutazione costi-benefici di lungo respi-
ro! Vogliamo queste risposte prima di affrontare 
il dove e il come di un progetto del genere! 
D. Cosa aggiungere?
R. Sul nostro sito movimento5stellepesaro.it ci 
sono tutti i profili dei candidati portavoce. Visi-
tarlo è sicuramente un primo modo di conoscer-
ci un pò di più. Avvicinatevi a tutti ai banchet-
ti, agli eventi che facciamo in giro per la città, 
anche quando partecipano i parlamentari, siate 
curiosi, chiedete, magari arrabbiatevi anche, ma 
non lasciate mai che la speranza svanisca, la 
partita deve essere ancora giocata, dimostriamo 
che si può cambiare anche a Pesaro, dipende da 
ognuno di noi.

Rosalba Angiuli

CANDIDATO SINDACO, 
PORTAVOCE M5S
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PESARO - “E’ quando il mare ha incon-
trato i monti che si è creata l’alchimia….”
Sono le parole di una frase significativa 
per Sara e Flavio, impressa in rilievo più 
volte sul muro bianco del loro locale, una 
frase che gioca a ripe tersi più volte.
E Alchimia è anche il nome dello stesso lo-
cale che i due trentenni hanno inaugurato 
da poco più di un mese… Lei di Pesaro, 

lui di Canazei, i gio vani si sono incontra-
ti, complice il loro lavoro, così è nato un 
sodalizio che ha visto formarsi una coppia 
nella vita e ha dato spunto ad una nuova 
attività. 
 D. Sara, di cosa vi siete occupati prima di 
Alchimia?
R. Abbiamo lavorato per tanti anni impe-
gnandoci nelle stagioni estive a Pesaro e in 

ALCHIMIA
quelle invernali a Canazei, grazie alle quali 
ci siamo conosciuti. 
D. Quindi vi siete trovati per questo moti-
vo…Poi cosa è successo?
R. Negli ultimi tempi era diventato difficile 
fare le stagioni, i mesi di attività tendevano 
a diventare più corti e rimanevano dei pe-
riodi in cui non si faceva nulla.
D. Così?
R. Abbiamo deciso di mettere su casa in-
sieme, di sistemarci, per questo motivo 
avevamo bisogno di un impegno che fosse 
continuativo. E considerata l’esperienza 
maturata precedentemente, lui in montagna 
e io a Pesaro in tanti posti tra cui il Moloco, 
ci siamo detti: proviamoci, meglio adesso 
piuttosto che mai, l’esperienza l’abbiamo, 
le conoscenze anche, le persone che ci vo-
gliono bene ci appoggeranno!
D. Di qui Alchimia…
R. Sì, abbiamo preso in gestione e comple-
tamente rinnovato questo luogo, siamo par-
titi dall’idea che, intanto, doveva essere più 
bianco, più candido e più pulito possibile. 
Effettivamente le potenzialità ci sono, si 
tratta di un posto splendido a due passi dal 
mare, un posto che ha tanto spazio, che rie-
sce a lavorare anche d’inverno. 
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D. Il fatto che in zona ci siano altri risto-
ranti?
R. La gente è tanta a Pesaro e c’è posto per 
tutti. L’importante è non farsi la guerra. Il 
nostro menù non si discosta nei prezzi ri-
spetto a quello degli altri ristoranti attigui. 
Il cliente può variare. Viale Trieste offre 
pizzerie, posti per carne, per pesce. Noi 
abbiamo puntato tutto sugli aperitivi, che 
sono quelli che conosciamo meglio, infatti 
siamo entrambi baristi. Poi abbiamo trova-
to una persona che ci aiuta in cucina, una 
ragazza come noi, una gran professionista, 
molto capace, piena di inventiva. 
D. Cosa offrite alla clientela?
R. Abbiamo una scelta di pesce, di carne, 
abbiamo cura per i vegetariani, i vegani, 
gli intolleranti che sono tanti e aumenta-
no sempre di più. Non è problema per noi 
preparare altri menù. Lavoriamo solo con 
il fresco, tutto espresso. La pasta la prepara 
Flavio che ha scoperto questo amore per il 
mattarello. Io, invece, curo i dolci, perché 
ho esperienza in famiglia, infatti mio padre 
è pasticcere. Flavio cura anche la prepa-
razione degli aperitivi, dalla pizza in poi. 
Comperiamo le materie prime migliori e le 
lavoriamo noi stessi, siamo una squadra. 

D. Che capienza ha Alchimia?
R. Il ristorante contiene almeno 100 per-
sone. Possiamo ospitare matrimoni, comu-
nioni, cresime, feste di compleanno e di 
laurea, stendendo il menù con chi prenota. 
Ci facciamo conoscere con il passaparo-
la, con facebook che per noi è un’ottima 
vetrina. Ad esempio il lunedì sera ci piace 
inventare un nuovo drink, lo fotografiamo, 
lo carichiamo nella nostra pagina, questo 
incuriosisce i nostri contatti. 
D. Fate anche musica dal vivo?
R. Sì, la domenica pomeriggio proponia-
mo aperitivo e musica, ogni volta un artista 
diverso. Alchimia è una spazio al chiuso e, 
andando in filodiffusione, abbiamo scelto 
solo acustici, strumento e voce. 
La musica piace molto. Il sabato sera ab-
biamo il dj, ogni settimana uno diverso. 
Lasciamo aperta la porta a chiunque vuole 
entrare proponendo qualcosa di diverso. 
Nell’arco della settimana pubblicizziamo 
le proposte, cercando di accontentare le 
persone di tutte le età.
D. Qual è il vostro giorno di chiusura?
R. Siamo chiusi il martedì, un giorno di 
stacco ci vuole, ma forse in agosto saremo 
sempre aperti, comunque siamo ben orga-

nizzati, Flavio viene qui la mattina, io vado 
in banca, dal commercialista….sì, ci siamo 
proprio trovati.
D. Anche l’arredo è opera vostra?
R. Sì, abbiamo usato molto il bianco. Ab-
biamo utilizzato tutto quello che c’era, ab-
biamo ridipinto i tavoli, ricoperti i divani. 
Abbiamo realizzato la libreria con le casset-
te di legno della frutta che il martedì anda-
vamo a prendere al mercato …tutto quello 
che è legno è opera nostra, anche il banco-
ne del bar. Le abbiamo tagliate e sistema-
te. Alchimia è nato dal niente e funziona. 
Vogliamo dare alla gente l’impressione di 
essere a casa propria, per questo abbiamo 
cercato di dividere le zone in modo che chi 
sta cenando è tranquillo e non è disturbato 
da chi si ferma al bar….anche i lampadari 
sono stati fatti da noi, e i menù ricoperti 
con cortecce di pioppi e di betulla.
D. Cosa c’è nel menù?
R. Pesce, carne, piatti unici contornati 
come si usa in montagna. Il menù cambia 
ogni quindici giorni. Vogliamo far cono-
scere ai clienti la praticità dei piatti unici 
contornati come si usa in montagna!
Alchimia è in viale Marconi 48

Rosalba Angiuli

l’intervista
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arte
A cura di Ludovico Pratesi e Chiara Pirozzi

16 marzo 2014 – 4 maggio  2014

Fondazione Pescheria-Centro Arti Visive è lieta 
di annunciare la mostra personale di MOIO&-
SIVELLI (duo artistico formato da Luigi Moio 
– Napoli, 1975 e Luca Sivelli – Napoli, 1974) 
che riunisce negli spazi del Loggiato la videoin-
stallazione dal titolo Like a seagull. Nata da un 
progetto realizzato appositamente per gli spazi 
dell’ex Pescheria e per il territorio che la ospi-
ta, la mostra ha origine da un viaggio verso un 
“non-luogo”, una “non-meta”, com’è possibile 
definire la realtà dei porti marittimi. MOIO&SI-
VELLI, come fosse un volo di gabbiano, analiz-
zano la vita dei principali porti che si affacciano 
sull’Adriatico: il porto di Venezia, di Ancona e 
quello di Bari. MOIO&SIVELLI scelgono di 
interpretare, attraverso l’uso del video e dello 
stop-motion, temi quali il transito, l’indetermina-
to, il malinconico, in cui l’idea di confine diviene 
un ragionamento sulla conoscenza e la consape-
volezza di territori e di luoghi che, di fatto, non 
ci appartengono. Nel corso della mostra sarà 
realizzato un catalogo, contenente le immagini 
delle opere esposte, un testo di Chiara Pirozzi 
e un’intervista di Ludovico Pratesi. La mostra è 
realizzata grazie al sostegno di: Comune di Pe-
saro, Bertozzini costruzioni, Gamba manifatture 
1918, Ifi-Arredi Bar Gelaterie Pasticcerie, Isopak 
Adriatica Spa, Banca dell’Adriatico, Gruppo 
Di.Ba, gruppo Amici in Pescheria, gli sponsor 

tecnici Hotel Alexander Museum, Il Pesaro.it e 
Costantini. 
Si ringrazia la Galleria Dino Morra Arte Contem-
poranea
Durante il periodo della mostra, negli spazi del-
la chiesa del Suffragio, verrà inoltre proiettato il 
film UN RITORNO, di Gianluca e Massimilia-
no De Serio, realizzato nell’ambito del progetto 
MUSEO CHIAMA ARTISTA  e curato da Ludo-
vico Pratesi e Angela Tecce.

Info
Fondazione Pescheria-Centro Arti Visive
Corso XI Settembre, 184_Pesaro
durata mostra_16 marzo-4 maggio 2014
orario_giovedì e venerdì 16.30-20.00
sabato, domenica e festivi 10.30-12.00/16.30-
20.00
lunedì_ giorno di chiusura
ingresso gratuito:
info_ 0721-387651/653
www.centroartivisivepescheria.it

MOIO&SIVELLI
Like a seagull

“Like a seagull” Moio&Sivelli, video still, 2014
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Nato dalla collaborazione tra il Ser-
vizio architettura e arte contempo-
ranee della PaBAAC e AMACI, il 
progetto Museo Chiama Artista si 
prefigge di sostenere attivamente il 
sistema del contemporaneo nel nostro 
Paese, commissionando di anno in 
anno ad artisti italiani la produzione di 
una nuova opera che potrà circolare nei 
musei associati, costituendo le basi per 
la creazione e fruizione di un patrimo-
nio comune.
Per la prima edizione di Museo Chia-
ma Artista, a cura di Ludovico Pra-
tesi e Angela Tecce, i Direttori dei 
musei AMACI hanno scelto di com-
missionare la realizzazione di una nuo-
va opera ai gemelli Gianluca e Massi-
miliano De Serio, che da diversi anni 
coniugano il loro percorso di artisti vi-
sivi con la carriera cinematografica, in 
una costante ricerca di equilibrio tra la 

fotografia, nella quale sono maestri, e i 
propositi artistici. 
Da questa “chiamata” ha preso forma il 
film Un Ritorno, nato in un momento 
di crisi creativa degli artisti, e dalla loro 
necessità di capirne le ragioni e supe-
rarla. Avvalendosi della collaborazione 
di Giuseppe Regaldo – ipnotista esperto 
in tecniche d’ipnosi rapide – la coppia 
di artisti diventa soggetto e oggetto di 
un esperimento di ipnosi simultanea: 
in questo stato dialogano e si filmano, 
intrecciando il discorso con i ricordi di 
infanzia fino al momento prenatale, in 
cui erano nel ventre materno, in un pro-
cesso di regressione progressiva senza 
la mediazione del racconto. 
Oltre a essere il primo esperimento del 
genere a oggi conosciuto, in cui due 
gemelli sono indotti in stato d’ipnosi 
simultanea, si tratta di un tentativo di 
dialogo sulla crisi che stanno attraver-

sando, con l’obiettivo di raggiungere 
uno stato d’introspezione profonda. Un 
Ritorno cerca di portare a compimento 
il trasferimento della crisi da esterna 
(creativa) a interna (identitaria), attra-
verso uno sguardo incrociato puntato 
su quella zona normalmente invisibile 
che è l’inconscio. “I protagonisti sono 
loro stessi, il loro essere gemelli, il loro 
parlarsi e guardarsi in uno specchio 
vivo – ribadisce Beatrice Merz – Sono 
il doppio, l’inizio della moltiplicazio-
ne dove nasce il dubbio dell’altro in se 
stesso”.
Il film dei gemelli De Serio è accompa-
gnato da un catalogo interamente de-
dicato al progetto Un Ritorno, edito da 
Libri Aparte, con testi di Maria Grazia 
Bellisario, Beatrice Merz, Angela Tec-
ce e una conversazione tra Ludovico 
Pratesi e Gianluca e Massimiliano De 
Serio.

MUSEO CHIAMA ARTISTA
GIANLUCA E MASSIMILIANO DE SERIO

UN RITORNO
A cura di Ludovico Pratesi e Angela Tecce
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PESARO - Il derby di basket maschile che si 
è giocato al “Vecchio Palas”, sabato 12 aprile, 
contrapposte Pisaurum e Hyundai Loreto, ha vi-
sto la vittoria del Pisaurum. In virtù di ciò, per i 
ragazzi di coach Foglietti cominciano i playoff, 
in data  26 aprile, in casa con il Livorno, mentre 
purtroppo la stagione è terminata per i gialloblù 
del tecnico Surico. Queste le parole dell’allena-
tore del Pisaurum: “Dopo tre sconfitte, per noi 
era importante tornare al successo, abbiamo 
giocato con il freno tirato per due tempi, ma 
siamo sempre rimasti attaccati e nella ripresa 
abbiamo operato il sorpasso. All’inizio abbiamo 
subito la loro esperienza, ma quando abbiamo 
tirato fuori le unghie abbiamo fatto bene. Quan-
do Maggiotto ha cominciato a giocare come sa, 
siamo cresciuti. Per quanto riguarda i playoff da 
testa di serie, dipenderà tutto dalla intensità che 
metteremo, ma non abbiamo paura di nessuno”. 
Dopo un quinto e sesto posto, il Pisarum chiude 
la stagione regolare da seconda, ma per la pro-
mozione diretta del Bottegone giocherà da pri-
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BASKET: IL DERBY PISAURUM-LORETO

ma i playoff, con eventuali “belle” in casa. Per 
quanto riguarda Loreto, il tecnico della Hyun-
dai, Surico, ha commentato: «Siamo arrivati al 
quarto periodo stanchi e poi Maggiotto ha deci-
so di vincere la partita. Contro un giocatore che 
in questa categoria ha una marcia in più si può 
fare poco. Abbiamo giocato male nel finale, ma 
siamo stati sempre punto a punto”. Per quanto 
riguarda il prossimo futuro ha aggiunto: “Io 

voglio rimanere, la società vuole continuare e 
programmare. Certo c’è l’intenzione di ringio-
vanire. Sono molto soddisfatto di questo primo 
anno in Dcn. E pensare che dopo 8 giornate 
eravamo ultimi. Abbiamo rischiato di entrare 
nei playoff!”

Rosalba Angiuli
Foto Danilo Billi
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PESARO - Grande successo per il torneo 
regionale organizzato da Villa Marina e 
Sport Promoter nei nuovi impianti di via-
le Trieste. La manifestazione è stata lette-
ralmente presa d’assalto da ben 26 coppie 
maschili e 16 femminili, provenienti in 
particolare da Lazio, Lombardia, Emilia 
Romagna, Abruzzo, oltre ad un nutrito 
gruppo di atleti locali. La formula prevede-

TORNEO REGIONALE MBV - VILLA MARINA 06.04.2014
GRAN SUCCESSO PER LA TAPPA PESARESE: I VINCITORI

va gironcini da 3 squadre e poi la formula 
ad eliminazione diretta, quindi un totale 
di 62 partite giocate in un sol giorno nei 6 
campi dedicati. 
In campo maschile la vittoria ha arriso alla 
coppia Boncompagni-Malavolta  su Pao-
lini-Del Carpio; terzi Zamagni-Valla. Nel 
torneo femminile la spuntano Giogoli-Di 
Nardo per 2 a 0 su Bellodi-Panigalli; terze 

le marchigiane Peretti-Forti. Buona prova 
per le pesaresi Baldassarri-Magi, quinte a 
pari merito. 
Ai vincitori medaglie e altri premi in natu-
ra, che sono andati ad accostarsi alla mon-
tagna di merendine, colombe di Pasqua, ac-
qua e frutta che sono stati distribuiti lungo 
tutto il torneo.
L’ufficio stampa
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A PESARO EVENTI DI CALIBRO MONDIALE

In una piccola città provinciale chiamata 
Pesaro, dove durante l’anno regna la mono-
tonia e la banalità, dove quasi tutti si cono-
scono e si chiamano per soprannome, han-
no luogo due eventi di calibro Mondiale e 
per strada si vedono i colori e le sfumature 
di pelle, di capelli, di occhi, provenienti da 
ogni parte della nostra Terra, Messico, Ko-
rea, America, Russia, Finlandia, Canada, 
Giappone e tanti altri paesi!
Uno di questi eventi è il R.O.F. e l’altro è la 
World Cup di Ginnastica Ritmica, appena 

conclusasi. 
Entrambi hanno tanto in comune, inizian-
do dal logo che ritrae il volto del nostro 
com positore Rossini e a seguire, l’arte, la 
musi ca, l’eleganza, il turismo, la comuni-
cazione fatta da professionisti, la struttura 
impo nente in cui si svolgono, ecc.. Queste 
due manifestazioni hanno luogo da alcuni 
anni, è vero, ma ogni volta che il pubblico 
autoc tono vi partecipa rimane incredulo, 
come se fosse la prima volta e la domanda 
na sce spontanea nelle menti... come mai 

proprio qui nella nostra piccola città?? La 
risposta è semplice... noi siamo e abbiamo 
molto più di quello che pensiamo. Cammi-
niamo ogni giorno davanti ai nostri tesori e 
non ce ne accorgiamo. Dovremmo soltan-
to credere di più in noi stessi, conoscere la 
nostra storia, le nostre tradizioni, sapere da 
dove “veniamo” davvero, ed avere un poco 
più di sano campanilismo. 
Forse prima di visitare luoghi all’estero 
dovremmo conoscere il nostro territorio, 
ed esserne fieri. Invece di sminuirlo, pub-
blicizzarlo ed esaltarlo quando siamo fuo-
ri. Avvicinare i giovani alla vera musica e 
non solo ai finti talent show televisivi, fare 
loro conoscere tutti gli sport, anche quelli 
considerati minori, solo perché non hanno 
lobby economiche nascoste, come il calcio 
o la formula uno. Ed essere fieri di noi stes-
si, lottando contro i paletti burocratici o dei 
mass media che, spesso, annebbiano tante 
cose belle e fanno “brillare” tante cose inu-
tili o addirittura brutte pur di far parlare. 
Torniamo, invece, a parlare di eccellenze, 
diamo spazio sempre più a giovani profes-
sionisti e il turismo aumenterà in automa-
tico.

Christian Tarini
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I VALORI DELLO SPORT CONTRO LA 
FOLLIA

Brillante intervento del Presidente del Coni 
Malagò ospite del Panathlon

PESARO - «Una follia allo stato puro». È stata 
questa la frase più ripetuta dal Presidente del Coni 
Giovanni Malagò, ospitato a Pesaro nell’incontro 
organizzato dal Panathlon Club guidato da Alberto 
Paccapelo, in collaborazione con la Federginnasti-
ca che ha organizzato la tappa italiana della Coppa 
del Mondo di Ginnastica Ritmica all’Adriatic Are-
na. Malagò ha assistito ai successi delle “farfalle” 
italiane che si sono imposte ancora una volta sulle 
avversarie provenienti da trentasei diverse nazioni, 

ma prima ha incontrato all’Hotel Excelsior alcu-
ni rappresentanti delle realtà sportive e politiche 
del territorio. Al tavolo con lui erano presenti il 
Presidente di Federginnastica Riccardo Agabio, 
il presidente del Panathlon di Pesaro e Delegato 
Provinciale del Coni Alberto Paccapelo, il Gover-
natore dell’Area 5 del Panathlon Giorgio Dainese, 
Il Presidente del Coni Marche Fabio Sturani, il Vi-
cesindaco di Pesaro Enzo Belloni e il Presidente 
della Provincia Matteo Ricci. Dopo i saluti delle 
autorità, Malagò ha preso in mano il microfono e si 
è lanciato in un discorso brillante sulla situazione 

attuale dello sport in Italia. Un discorso puntellato 
dall’espressione: «Una follia allo stato puro». Non 
sono infatti poche le follie, le insensatezze, che 
hanno caratterizzato la gestione del mondo dello 
sport. Malagò non riesce a spiegarsi come mai tanti 
giovani non fanno più attività sportiva e come mai 
l’Italia ha una percentuale di giovani obesi seconda 
solo agli Stati Uniti. Il Numero Uno del Coni ha 
dato qualche risposta a queste follie. Il primo prov-
vedimento sarà la legge sugli impianti sportivi, 
che faciliterà la costruzione di palestre e palazzetti 
dove fare attività fisica. Servono comunque idee 
nuove e un’idea che Malagò ha lanciato potrebbe 
essere quella di favorire l’incontro tra il mondo 
della scuola e le società sportive, in particolare 
per una gestione associata delle palestre. Il tutto 
accompagnato da un innalzamento generale della 
cultura sportiva. Su questi argomenti, Giovanni 
Malagò ha trovato un territorio all’avanguardia e si 
è voluto complimentare pubblicamente. L’Adriatic 
Arena è un gioiello da preservare, perché esistono 
realtà molto più grandi e blasonate di Pesaro che 
un palazzetto così se lo sognano. In più, l’attività 
di organizzazioni come il Panathlon, in difesa dei 
valori dello sport, è lo stimolo più forte per miglio-
rare la situazione sportiva nazionale. Al termine 
dell’incontro Giovanni Malagò ha voluto premiare 
anche Giuseppe Ottaviani, novantasettenne atleta 
di Sant’Ippolito, che ha fatto incetta di medaglie 
d’oro agli ultimi Campionati Mondiali Master di 
Atletica Leggera. Ottaviani, ringraziando Malagò, 
ha detto che ora attende di passare il traguardo dei 
100 anni: «Poi scendo in pista e cerco di battere 
anche i record relativi a questa categoria».

L’ufficio stampa
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Il Reining è lo sport equestre americano attual-
mente più seguito nel nostro paese. L’Italia può 
contare su un interessante numero di appassio-
nati, su molti professionisti di rilievo italiani e 
stranieri alla guida tecnica di centri nazionali e, 
unica in Europa, su un allevamento di calibro 
molto simile a quello statunitense. Dar prova di 
Reining non significa solo guidare il cavallo, ma 
anche controllarlo in ogni suo movimento. Il ca-
vallo deve dimostrarsi volenteroso e sereno, ri-
manendo in ogni istante sempre sotto controllo: è 
questa l’essenza del Reining, termine che tradot-

to letteralmente significa “tra le redini”. I binomi 
devono affrontare uno dei dodici pattern previsti 
dal regolamento. Il percorso (che si svolge tutto 
al galoppo), comprende cerchi grandi e picco-
li a diversa velocità, cambi di galoppo al volo, 
spin, back, rollback e sliding stop. Quest’ultima 
è la figura simbolo della specialità. Al cavallo al 
galoppo in linea retta lungo uno dei lati lunghi 
dell’arena viene richiesto uno stop: agevolato 
da una propensione naturale e da un’apposita 
ferratura dei posteriori (slider), il cavallo bloc-
ca le gambe posteriori portandole sotto di sé e 

avanza con le anteriori. Il risultato è una lunga e 
spettacolare scivolata che culmina in una ferma-
ta, seguita generalmente da un back (il cavallo 
indietreggia per alcuni metri), o da un rollback 
(inversione sulle anche di 180° con immediata e 
fluida ripresa del galoppo in direzione opposta). 
Gli spin sono una serie di “piroette” eseguite dal 
cavallo facendo perno su un arto posteriore e in-
crociando gli anteriori. Tali manovre sono la sti-
lizzazione dei rapidi movimenti e delle continue 
inversioni di marcia, stop e turn around compiuti 
dai cavalli nei ranch per radunare, muovere e 
contenere la mandria. I cowboy avevano biso-
gno di cavalli veloci, che rispondessero repen-
tinamente alle richieste del cavaliere; venivano 
guidati con una mano sola, così che il cowboy si 
potesse concentrare anche su altri compiti. Dimo-
strazioni informali di queste caratteristiche ideali 
si sono evolute nell’attuale sport del Reining. Il 
punteggio di partenza è 70, al quale vengono sot-
tratti o aggiunti punti in base all’esecuzione della 
manovra. Le razze americane sono le più indicate 
per competere in questa disciplina, prima su tutte 
la razza Quarter Horse. Il Reining è stato ricono-
sciuto come sport dall’American Quarter Horse 
Association nel 1949; la National Reining Horse 
Association (NRHA) nacque nel 1966 negli Stati 
Uniti. Oggi il Reining è una disciplina equestre 
con una posizione di rilievo nell’ambito dell’e-
quitazione internazionale.
A cura del Docente e Tecnico Fise 3°liv. Reining 

FABIO FORLANI – 335 62 27 802 – info@
valleyranch.it – www.valleyranch.it

Testo e imagine RAFFAELLA CORBELLI

LO SPETTACOLO DEL REINING
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news PESAROCLICK.COM 
URBAN STREET CAMBIA FACCIA

Pesaroclick.com Urban Street cambia faccia, 
un giornale telematico regolarmente iscritto al 
tribunale di Pesaro che, per l’ennesima volta, ha 
voluto provare una soluzione drastica, estrema, 
per cercare di accontentate il suo pubblico spor-
tivo e allo stesso tempo attento ai fatti che acca-
dono in città. In questi lunghi anni Pesaroclick.
com è stato un punto di riferimento per molti, 

con le sue interviste a personaggi della nostra 
Pesaro, per poi evolversi e velocizzare ancora di 
più il tam tam in rete con le sue foto-notizie. Ma 
non eravamo ancora sazi, non eravamo ancora 
davvero appagati e dunque in un momento in 
cui la crisi ha colpito anche noi, abbiamo de-
ciso di inventare un foto-giornalino di 8 pagi-
ne, uni co nel suo genere per il web pesarese e 

che facesse sorridere. All’interno non potevano 
mancare basket e volley, da sempre nostri caval-
li di battaglia e nemmeno la cronaca rivisitata in 
chiave satirica. 
Ecco, tutto questo è Pesaroclick.com Urban 
Street, un prodotto nuovo che spera di strappare 
un paio di sorrisi alla settimana.
Per visualizzarlo basta collegarsi al nostro sito, 
che si presenta con una grafica rinnovata, lì si 
può scegliere anche il formato del giornalino, o 
tramite la piattaforma di Issuu, che permette di 
sfogliare velocemente e age volmente le pagine 
del giornalino, oppure con il classico metodo di 
scaricare il pdf.

Da un’idea di Danilo Billi
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Il 25 aprile 2014 Dario Fo sarà sul palcoscenico 
del Teatro Nuovo di Dogana (San Marino) per 
raccontare  l’esperienza oggi più che mai attuale 
della sua compagna di vita; una testimonianza 
dai risvolti comici ricca di nomi, storie e circo-
stanze e portata in scena dal premio Nobel con 
tre giovani attori: Maria Chiara Di Marco, Ro-
berta De Stefano e Jacopo Zerbo. 
Dario Fo torna a teatro con una presentazio-
ne-spettacolo dedicata al libro In fuga dal Sena-

to (Chiarelettere, Mi-
lano 2013) il prezioso 
lascito in cui Franca 
Rame ripercorre l’a-
mara esperienza vis-
suta in Parlamento tra 
il 2006 e il 2008, un 
viaggio della durata di 
19 mesi nel luogo che 
l’attrice definisce “il 
frigorifero dei senti-
menti”, narrato senza 
mediazioni e con la 
sensibilità teatrale e 
comica di chi è stata 
da sempre sulla sce-
na; un racconto dram-
matico e al contempo 
grottesco legato a 
doppio filo all’impe-
gno civile e politico 

durato per decenni e mai terminato, nemmeno 
dopo le sofferte dimissioni. 
 “Franca che da qualche mese mi ha lasciato, ha 
detto e ripetuto, nei suoi scritti e negli interven-
ti sia in teatro che in dibattiti pubblici, che noi 
stiamo vivendo in una società il cui programma 
fondamentale è: disinformare. Cioè attraverso 
la gran parte degli interventi televisivi, radiofo-
nici, giornalistici, arrivare a ubriacare un pub-

blico a forza di fandonie e notizie scandalistiche 
ad effetto per giungere a ipnotizzare la gente 
dentro una caterva di interventi banali, vuoti di 
ogni valore culturale e soprattutto manipolati, 
cioè falsi.
Perciò Franca ha voluto lasciare soprattutto ai 
giovani e in particolare alle donne questo scritto, 
frutto di un’esperienza che parte dalla sua giovi-
nezza, dalle lotte sociali, gli interventi contro lo 
sfruttamento del lavoro spesso mafioso, contro 
le guerre di conquista camuffate da battaglie per 
la pace ma tempestate di cadaveri… Fino alla 
sua ultima esperienza, quella in Senato, e alle 
sue sofferte dimissioni”. (Dario Fo)

IN FUGA DAL SENATO di Franca Rame 
Con Dario Fo, Maria Chiara Di Marco, Ro-
berta De Stefano e Jacopo Zerbo
Assistente alla regia Fabrizio De Giovanni
Testo a cura di Francesco Emanuele Benatti 
Con la collaborazione di Jessica Borroni, 
Chiara Porro e Luca Vittorio Toffolon

INFO: www.greatemotions.com
Le prevendite sono aperte presso San Marino 
Ticket (P.zza di Sopra, 11 – Borgo Maggiore) 
www.sanmarinoticket.com; presso il Music 
Store (Centro Commerciale Atlante) e presso 
tutte le filiali di Banca CIS
Biglietto a prezzo unico 20 €. 
Organizzazione:
Great Emotions Entertainment
assistente@greatemotions.com

Il 25 aprile 2014 Dario Fo sarà a San Marino con lo spettacolo 
IN FUGA DAL SENATO 
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la vetrinaimmobiliare
Per informazioni sugli annunci gratuiti e pubblicità

 cell. 338 1295076
e-mail: ilpesaro@ilpesaro.it

www.ilpesaro.it
VENDESI

VENDO appartamento mq 
68 soggiorno con angolo cot-
tura disimpegno bagno due 
camere balconi garage con 
posto auto euro140.000 trat-
tabili C. E. F tel. 339 8095112
VENDESI appartamento S. 
Veneranda in quadrifamilia-
re mq 120 primo piano, am-
pio salone due camere due 
bagni ripostiglio tre balconi 
taverna con camino e bagno 
cucinotto garage e giardino 
C.E. G Ipe 184,837 Kwh/mq 
tel. 338 9222528
VENDESI appartamento li-
bero ingresso indipendente 
recente costruzione in villetta 
con salone cucina due came-
re bagno due balconi garage 
giardino zona servita a 12 
km tra Pesaro e Fano C.E. D 
157,9 Kwh/mq euro 130.000 
tel. 338 7075738
VENDO casa a schiera indi-
pendente in zona Via Canale  
a Pesaro.  ingresso  Camera, 
cucina, bagno e sala al pri-
mo piano,  soffitta , scoperto 
esclusivo nel retro della casa 
di 23 mq. utenze indipenden-
ti  euro   265.000 No condo-
minio. Classe energetica G. 

tel. 3201889324.
PANTANO vendesi ap-
partamento mq 110  al 
piano PRIMO composto 
da sala, cucina abitabile  
3 camere 1 bagno, ripo-
stiglio. Riscaldamento 
centralizzato. Terrazzo 
di 15 mq . Garage e sof-
fitta. C.E/G 171.7 kWh/
m²*anno NO AGENZIE 
Tel. 334 1031178 euro 
245.000

COMMERCIALI
VENDESI negozio 77 mq 
zona Villa Fastiggi zona di 
passaggio ampia vetrina 
ristrutturato euro 140.000 
ACE G 144,385 Kwh/mq 
anno tel. 331 1369193
AFFITTASI capannone mq 
400 zona industriale Villa S. 
Martino tel. 0721 453963

auto/moto

VENDO Volkswagen Polo 
del ‘97 benzina 100 km 
150.000 euro 800 gomme 
nuove tel. 338 9903429

MOTO
VENDESI scooter Beverly 
200 Piaggio anno 2002 euro 
600 tel. 340 2764110
VENDESI Beverly 500 cc 
20.000 km come nuovo del 
2004 euro 2000 trattabili tel. 
338 9903429
VENDO Scarabeo 2t 50 cc 
del 2009 tel. 333 5608950

AFFITTASI: Fotolito/
studio grafico cerca 
coinquilino (per con-
divisione spese affitto 
bollette) per ufficio 
sulla statale adriatica 
a Pesaro, già arredato, 
40 mq disponibili in 2 
stanze per informazio-
ni Andrea 335 399547

AFFITTASI
AFFITTASI ampia mansar-
da mq 60 zona Loreto Pan-
tano, sala con camino una 
camera cucina bagno ripo-
stiglio e terrazzino, secon-
do piano piccola palazzina 
arredato utenze autonome 
max due persone euro 430 
+ utenze tel. 347 4430761
AFFITTASI appartamento 
ammobiliato vicino a Novi-
lara primo piano, sala con 
angolo cottura due camere 
ripostiglio bagno utenze 
autonome con giardino tel. 
339 7540935
AFFITTASI appartamento 
ammobiliato periodo lu-
glio-settembre zona 5 torri 

al piano terra, cucina came-
ra bagno indipendente tel. 
338 7144333
AFFITTASI appartamento 
zona Villa S. Martino due 
camere ripostiglio soggior-
no cucinotto bagno riposti-
glio esterno no condominio 
utenze autonome primo 
piano di casa singola tel. 
320 0757193
AFFITTASI Vieste Gargano 
bilocale 4 posti letto periodo 
maggio-settembre tel. 380 
4349171

GLI ANNUNCI IMMOBILIARI 
SI ACCETTANO SOLO CON 

CERTIFICAZIONE 
ENERGETICA

AFFITTASI appartamento 
arredato via Lanza, due 
camere cucina soggiorno 
bagno balcone garage euro 
500 trattabili solo referen-
ziati tel. 340 4554353
AFFITTASI zona Monte-
granaro camera con bagno 
esclusivo tel. 347 8187063
AFFITTASI appartamen-
to mq 60 in parte arredato 
zona Baia Flaminia utenze 
autonome camera soggior-
no cucinotto bagno due bal-
coni durata locazione 3+2 di 
legge o periodi brevi tel. 347 
7808962
AFFITTASI non arredato 
zona Baia Flaminia ristrut-
turato indipendente una 
camera soggiorno cucina 
bagno ripostiglio cantinetta 
cortile utenze singole dura-
ta locazione di legge 3+2 
tel. 347 7808962
AFFITTASI appartamento a 
Parigi tel. 360 474935
AFFITTASI camera vici-
nanze Ipercoop tel. 327 
6190318
AFFITTASI appartamento 
ammobiliato Gallo di Petria-
no una camera sala angolo 
cucina bagno e balcone tel. 
338 5014703

AFFITTASI appartamento 
zona Borgo S. Maria mq 75 
su due livelli cucina soggior-
no due camere bagno ripo-
stiglio ampio terrazzo ga-
rage su richiesta locazione 
a canone tel. 320 3165770 
dopo le 20
AFFITTASI mansarda mo-
nolocale ben arredata sog-
giorno angolo cottura zona 
notte bagno per una perso-
na no residenza zona Mon-
tegranaro solo referenziati 
euro 350 mensili tel. 339 
1393774
AFFITTASI appartamento 
arredato mq 50 bilocale a 
Pesaro via del Governatore 
tel. 349 2198375
SIGNORA referenziata cer-
ca in affitto a Pesaro centro 
bilocale o piccolo apparta-
mento tel. 339 4909500

AFFITTASI negozio Via 
Giolitti mq 120 zona traffico 
con parcheggio C.E. F IPE 
23,645 Kwh/mq tel. 338 
9222528
AFFITTASI laboratori ma-
gazzini mq 70/80/150 zona 
Tombaccia tel. 339 4440853
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annunci

lavoro

INSEGNANTE disponibile 
per aiuto compiti o baby sit-
ter tel. 339 4909500
IDRAULICO con esperien-
za disponibile per ripara-
zioni prezzi modici tel. 333 
3695635 ore pasti
SIGNORA italiana carca 
lavoro come collaboratrice 
domestica assistenza refe-
renziata tel. 345 8924373
SIGNORA italiana cerca 
lavoro come baby sitter 
assistenza e pulizie tel. 333 
6820319
CERCO lavoro zona Mon-
tecchio benefici l. 407/90 
saldatore a tig SC/DC tel. 
389 2614642
SIGNORA italiana automu-
nita cerca lavoro nella risto-
razione con esperienza tel. 
345 9329494
LEZIONI di matematica fi-
sica prezzi modici tel. 0721 
67242
LAUREATA in lingue im-
partisce lezioni inglese e 
francese tel. 338 6552681
CERCO lavoro come baby 
sitter assistenza anziani tel. 
349 6989450

VENDO bicicletta 24’ al-
luminio per bimba prati-
camente nuova tel. 348 
5107093
VENDESI box da esterno 
in buono stato euro 100 tel. 
338 7724678 dopo le 18
VENDO ombrellone color 
avorio con piedistallo in 
ferro apertura a carrucola 
mt 4x4, tritacarne profes-
sionale in alluminio, faro 
con lampada a gas tel. 338 
6972673
VENDO archetto francese 
per contrabbasso poco 
usato euro 120 regalo 
pece, bici bimba ‘20 euro 

1. Riv. giornali Franca Alberta - v.le Fiume 
- Pesaro
2. Edicola Uguccioni - via Negrelli 31 - 
Pesaro
3. Caffè Centrale - p.zza del Popolo 38 - 
Pesaro
4. Doctor Book - v. S. Francesco 26 - Pesaro
5. Malu’ Café - V.le Gramsci 27 - Pesaro
6. Edicola - v. Milano 120 - Pesaro
7. Edicola Tabaccheria - v. V. Rossi - Pesaro
8. Edicola Paolini Daniela - v. Lago Mag-
giore 116 - Villa Ceccolini (PU)
9. Le Café- v. M. Del Monaco 18 - Pesaro
10. Bar Dolcissima Villa Fastiggi - Pesaro
11. Edicola bar Edi Villa Fastiggi - Pesaro
12. Bar Vitali Villa Ceccolini - Pesaro
13. Edicola a.c. via Giolitti, 172 - Pesaro
14. Bar pasticceria v.l. via milano 91/93
15. EuroxOro - c.so XXI Gennaio 137 - 
Montecchio
16. Tabaccheria Ercoles Mirco - via V. Rossi 
62 - Pesaro
17. Bar Il Cantuccio, Strada dei quartieri 
Villa S. Martino Pesaro
18. Titilla Cafè Via Giacometti Montecchio 
PU
19. Edicola Alessandro Gresta
via Pasolini s.n. - zona Celletta
20. Edicola Calcinari Danilo Via Rossi 
138/3 Pesaro

Distributori convenzionati  
dove potete trovare ilpesaro.it 35 tel. 340 5369625

VENDO piumino rosa con 
cappuccio per bambina 
8/10 anni marca Skara-
bokkio euro 50 tel. 333 
5870662
VENDO cristalli Swarovsky 
e su ordinazione orecchi-
ni bracciali ecc. tel. 333 
5870662
VENDO camera nuova 
armadio letto singolo ma-
terasso comodino mensola 
euro 250 tel. 347 1988633
VENDO telo con elastico 
per scooter come nuovo 
euro 20 tel. 331 1248402
VENDO comodino portate-
lefono originale primo ‘900 
in ciliegio 43x30x80 tel. 

BELLISSIME lampa-
de in vetro soffiato e 
acciaio praticamente 
nuove valore commer-
ciale euro 150 cad. 
vendo a euro 75 cad. 
tel. 348 5600829

328 9223883
VENDO struttura letto rial-
zato con scrivania estraibi-
le rete doghe materasso 
in eliocel euro 100 tel. 328 
9223883
VENDO mobile in stile le-
gno noce con cerniere e 
antine in vetro 130x40x85 
euro 300 tel. 328 9223883
VENDO telescopio dob-
son 6 pentaflex euro 180 
tel. 329 0442054
VENDO MTB bambino 
euro 50 ruota 20” 6 cambi 
tel. 328 1023376
VENDO bici bimbo anni 
5/8 mountain bike rossa 
bianca nera euro 50 nuova 
tel. 347 9187233
VENDO scaldacqua per 
interno con tubo in acciaio 

bazar

Privato vende velieri 
navali interamente fatti 
a mano da espertissi-
mo modellista.
Prezzo da concordare 
a seconda del modello. 
Cel. 3357024899

BELLISSIME sedie in 
plexiglass trasoarente 
praticamente nuove 
valore commerciale 
euro 95 cad. vendo a 
euro 50 cad. tel. 348 
5600829

tel. 339 1393774
VENDO tenda da esterno 
come nuova mt 5 tel. 339 
1393774
VENDO bicicletta da cor-
sa Bottecchia con cambio 
campagnolo euro 480 tel. 
320 1889324
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aforismi
La musica può nominare l’innominabile e co-
municare l’inconoscibile.

Leonard Bernstein

Dio mi liberi dalla saggezza che non piange, 
dalla filosofia che non ride, dall’orgoglio che 
non s’inchina davanti a un bambino. 

Kahlil Gibran

Il tuo comportamento nei confronti dei gatti 
sulla Terra determinerà il tuo status in Paradiso.

Robert A. Heinlein

Che cos’è un matto? ...Questa volta ti rispon-
derò senza giri di parole: la follia è l’incapacità 
di comunicare le tue idee. È come se tu fossi in 
un paese straniero: vedi tutto, comprendi tutto 
quello che succede intorno a te, ma sei incapace 
di spiegarti e di essere aiutata, perché non capi-
sci la lingua.

Paulo Coelho

La conoscenza parla, ma la saggezza ascolta.
Jimi Hendrix

Gli uomini di genio sono incapaci di studiare 
in gioventù perché sentono inconsciamente che 
bisogna imparare tutto in modo diverso da come 
lo impara la massa.

Lev Tolstoj

Un gatto è in grado di sostenere lo sguardo di 
un Re.

(Proverbio inglese)

Non parlerò mai più, perché un artista deve co-
municare con il pubblico solo per mezzo del suo 
lavoro.

Lucio Battisti

Le donne e i gatti faranno quello che vogliono e 
gli uomini e i cani dovrebbero rilassarsi ed abi-
tuarsi all’idea.

Robert A. Heinlein

Un uomo di genio è insopportabile, se non ha 
almeno altre due qualità: la gratitudine e la pu-
rezza.

Nietzsche

L’attività del cretino è molto più dannosa dell’o-
zio dell’intelligente.

Mino Maccari

Vorrei fare con te quello che la primavera fa con 
i ciliegi. 

Pablo Neruda

Il genio senza formazione è come argento in 
miniera.

Benjamin Franklin

L’umanità si trova oggi ad un bivio: una via 
conduce alla disperazione, l’altra all’estinzione 

totale. Speriamo di avere la saggezza di sceglie-
re bene.

Woody Allen

Un uomo di genio non commette errori: i suoi 
sbagli sono l’anticamera della scoperta.

James Joyce

I pigri intelligenti hanno sempre grandi ambi-
zioni, per giustificare la propria pigrizia alla 
propria intelligenza.

John Fowles

Il vero ozio dev’essere una scelta. 

Roberto Gervaso
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da non perdere
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TEATROLTRE 2014

8 MAGGIO URBINO TEATRO SANZIO                                      
NUOVA DANZA ITALIANA                                      
ANTICORPI EXPLO 
L’8 maggio torna la Nuova Danza Italiana con 
Anticorpi Explo. I “pezzi brevi” di Giovanni 
Leonarduzzi, Guido Sarli e Tiziana Bolfe, talen-
ti e progetti emersi dalla Vetrina giovane danza 
d’autore realizzata da network Anticorpi XL del 
quale è partner per le Marche l’AMAT, testimo-
niano con la loro originalità qualità ed evoluzio-
ni della nuova coreografia italiana.

15 MAGGIO FANO TEATRO 

DELLA FORTUNA                          
COMPAGNIA ABBONDANZA / BERTONI                                      
TEARRAMARA
Ancora un appuntamento di danza il 15 maggio 
– Fano, Teatro della Fortuna - con Terramara 
riallestimento dello storico lavoro della Compa-
gnia Abbondanza Bertoni nell’ambito del pro-
getto RIC.CI/Reconstruction Italian Contem-
porary Choreography Anni ‘80/ ’90 diretto da 
Marinella Guatterini. Terramara con i suoi echi 
classici bachiani e il fitto intreccio di suggestio-
ni musicali etniche ungheresi, indiane, rumene 
e siciliane, nasce come riflessione a due sul tra-

scorrere del tempo, sulle sue vestigia antiche e 
sulla complessità del legame tra due esseri di 
sesso opposto che s’incontrano per creare nuo-
va vita e ricrearsi.

30 MAGGIO PESARO TEATRO ROSSINI                                      
MOTUS                                      
NELLA TEMPESTA 2011>2068 ANIMALE-
POLITICO PROJECT
Alla festa dei dieci anni di TeatrOltre non pote-
va mancare un altro “amico storico” della rasse-
gna, Motus, gruppo teatrale fondato da Enrico 
Casagrande e Daniela Nicolò che si distingue 
per la ricerca radicale e indipendente. La politi-
ca nel mondo occidentale alla deriva, forse vici-
no alla catastrofe, tra Shakespeare e Huxley, il 
malessere dei giovani che rivendicano un ruolo 
per progettare il futuro sono la centro di Nella 
tempesta. 2011>2068 animalepolitico project in 
scena al Teatro Rossini di Pesaro il 30 maggio.

Completa il trittico dedicato alla danza – ad Ur-
bino data da definire - l’intenso e pluripremia-
to Parkin’son di Giulio D’Anna, in scena con 
il padre affetto da morbo di parkinson in uno 
spettacolo che tocca delle corde emotive intime 
e soggettive, coinvolge, affascina e arriva a un 
pubblico anche digiuno dell’arte coreutica.

Informazioni su www.amatmarche.net o al nu-
mero  071 2072439  

CUCINA CASALINGA SPECIALITÀ PESCE
chiuso la domenica

Strada Adriatica, 61 PESARO
tel. 0721 22210
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